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impulsività umanitaria, imporsi ai cit ta din i, ri chiamandone coatti­
vam ente il loro contributo. In al tre parole, non basta prefiggersi
lo scopo caritat ivo, ma è necessario che l' assi stenza, fatta a spese
dei contribuenti, sia determinata da un precipuo dovere sociale, dal
raggiungimento d i un fine civil e. La carità fa tta dai cittadini non
avrà altro fr eno che quello dell a morale pubblica, altro limite che
quello della tutela amministrativa, mentre invece l 'assistenza di
ca rat tere sociale dovrà, a mio avviso, rispondere a qu esti postulati:

L essere fatta da chi ne ha la competenza ;
II. essere indirizzata a chi ne ha il bisogno;

II I. raggiungere dei precisi fini sociali;
IV. proporzionare infine a questi scopi i mezzi adoperati .

Se 1'assistenza fosse fatta da en ti non competenti, o a ch i non
ne avesse d' uopo, o sen za raggiungere i fini socia l i o con mezzi
ad essi non adeguati, non sarebbe che uno sperpero di denaro pub­
blico, quindi un danno della generalità dei contr ibuent i senza ot­
t enere i l lenimento di quelle sofferenze che l' assistenza stessa mi­
rerebbe a togliere.

Questi criteri fondamentali de ll ' assistenza sociale applicati agli
espost i ci presentano vari qu esi ti , e cioè:

L'assistenza agli espost i è funzione di S tato o di territori o ?
e se pure agl i en ti locali' e non al Governo se ne deve addossare
il carico, per chè in alcu ne locali tà esso gravi ta esclusivamente sulle
provinc ie, che vuol d ire su lla proprietà fond iaria, e in alt re il peso
è r ipart it o coi Comuni?

L'assistenza all' infanzia abb an donata, dati i costumi presenti
più miti vers o chi pecca e più teneri verso i frutti "innocent i del
peccato, deve rivolgersi a pr oteggere sopratutto la madre per cu­
st odirn e il segreto? o a proteggere il figlio contro le pratiche abor­
tive, gli ab bandoni delittuosi, g li at t en tati alla vita da parte de lla
madre stessa?

L ' assis tenza nell' aprire le sue grandi braccia deve, an che al
dì d'oggi, come diceva un tempo, e allora a ragione, San Paolo,
infiammato da lla carità, chiudere gli occhi e lasciar e così che si
perturbino le fam ig lie, che si v iolino i diritti dei terz i accogliendo
legittimi ed illegittimi, o non deve piu tt osto aprire lo sguardo per
rendere illuminata e provvida l' opera sua?

Dato che ufficio primo degli ospi zi sia que llo di custodire il
:;egreto- honoris causa - della madre, sia pure rendendosi com -


